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REGOLAMENTO-CAPITOLATO D’ONERI

PER LA GESTIONE TEMPORANEA E STRAORDINARIA DELL’IMPIANTO SPORTIVO

CAMPO DI CALCIO DEL COMUNE DI SAN MICHELE DI SERINO
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Comune di San Michele di Serino

Provincia di Avellino


CAPITOLATO DI ONERI PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE

DEL CAMPO DI CALCIO COMUNALE

ART. 1 - OGGETTO

1. Con Delibera di C.C. n° ___ del 24.07.2015, immediatamente esecutiva, in forza del vigente Regolamento Comunale sui lavori servizi e forniture in economia, il Comune di San Michele di Serino ha inteso:

a.   Dare atto della disponibilità, in seno al patrimonio immobiliare comunale, di impianti sportivi per i quali è possibile individuare obiettivi di valorizzazione mediante affidamento a soggetti esterni all’Ente in grado di utilizzare i medesimi impianti assumendosi i relativi oneri di gestione e manutenzione;

b.   Individuare prioritariamente, nelle more della predisposizione di un piano complessivo di utilizzazione e/o valorizzazione del patrimonio pubblico disponibile, l’obiettivo di assicurare per il locale campo di calcio comunale una gestione tale da garantire l’azzeramento dei costi relativi ad allacciamenti a pubblici servizi, la riduzione o l’azzeramento dei costi relativi ad autorizzazioni, pareri e omologazioni, la riduzione o l’azzeramento dei costi di manutenzione ordinaria, straordinaria e programmata, la generazione di un aggio a favore del Comune;
c.   Prendere atto dell’oggettiva difficoltà di gestione diretta delle strutture sportive, in generale, e del campo di calcio, in particolare, dovuta alla sostanziale carenza di personale e mezzi tali da poter provvedere in proprio;

d.   Approvare, in coerenza con il citato obiettivo, lo schema del presente capitolato d’oneri, avente anche valore di regolamento, relativo alla gestione del campo di calcio comunale;

e.   Nelle more della predisposizione di un piano organico di valorizzazione di tutto il patrimonio disponibile, individuare nei criteri di affidamento ex art.125 del Dlgs. n°163/2006 quelli più confacenti alle necessità dell’Ente, salvo quanto nel merito disposto dal vigente Regolamento comunale sui servizi, lavori e forniture, possibilmente per un arco temporale presuntivo di almeno anni 2, al fine di poter tenere in debito conto l’incidenza dei costi di cui al precedente punto b.;

f.   Specificare che il campo di calcio comunale, sito in loc.tà Campo Santa Maria, del quale si affida la gestione,  è così composto: 

· n.1 campo di calcio in erba sintetica
· n.1 blocco spogliatoi per atleti e arbitri, locale medico, guardiania, locale caldaia, con esclusione della copertura e dell’impianto fotovoltaico ivi installato, già affidato a terzi;
· n.1 tribuna coperta con annessi servizi igienici per il pubblico;
· impianto di illuminazione, composto da n°4 quattro torri faro con n°16 proiettori;
· n.1 impianto per irrigazione
· n.1 parcheggio riservato
2. La gestione di che trattasi comporta l’uso, la manutenzione e la custodia degli immobili, ivi compresi gli impianti di pertinenza, secondo le modalità stabilite nel presente atto, nonché la programmazione e il coordinamento dell’attività sportiva, compresa la promozione della struttura e la pubblicizzazione delle attività.

3. L’affidamento è finalizzato a garantire un utilizzo ottimale dell’impianto e lo svolgimento nello stesso di quanto di seguito elencato:

· promozione e pratica di attività motoria generica e di sport per tutti;

· attività agonistica e non agonistica di calcio, realizzata attraverso corsi di avviamento al calcio per i più piccoli, partecipazione a campionati, tornei, gare e manifestazioni sportive, attività agonistica e non agonistica di altre discipline sportive, per squadre proprie e per quelle di associazioni sportive del territorio;

· attività formativa per le scuole e le altre strutture educative del territorio;

· attività finalizzata a favorire la pratica sportiva nella disabilità, nel drop-out giovanile, negli anziani e a favorire il recupero del disagio.

· attività ricreative varie, spettacoli pubblici, ecc.. finalizzate alla fruizione dell’impianto sportivo anche come centro di aggregazione per la popolazione del Comune per le quali dovrà essere richiesto il nulla-osta dall’Amministrazione .

ART. 2 DURATA

1. L’affidamento di che trattasi decorre dal momento della sottoscrizione dell’atto di determina dirigenziale alla quale il presente atto è allegato, quale parte integrante e sostanziale, e ha durata XXXXX (da stabilire con delibera di G.C.).
2. L’Amministrazione Comunale potrà protrarre, oltre la conclusione del rapporto contrattuale, la gestione fino a nuovo affidamento esclusivamente nei casi previsti dalla legge. Nel caso di silenzio dell’Amministrazione, tale proroga si intende rifiutata.

ART. 3 VALORE ECONOMICO DELL’AFFIDAMENTO
1. Il valore economico del presente affidamento consiste nel costo dell’effettuazione a cura del Gestore di quanto specificato al successivo art.7 comma 1 lett.a e lett. b. oltre all’aggio nella misura espressamente prevista dall’atto di determina dirigenziale. Non fanno parte del valore economico gli oneri derivanti dai contratti di fornitura di energia elettrica, idrica e di gas e le altre voci di spesa di cui ai successivi articoli. 
2. L’importo dell’affidamento di cui al comma 1 del presente articolo, per l’intero periodo di gestione di cui al presente atto, è qui stimato in euro XXXXX,00 (da stabilire con delibera di G.C.).
ART. 4 UTILIZZAZIONE DELL’IMPIANTO

1. Le modalità per l’utilizzazione gratuita da parte del Comune di quanto dato in concessione per proprie manifestazioni saranno concordate con il Gestore che comunque dovrà garantire la piena libertà delle strutture e delle attrezzature, assumere a proprio carico tutte le spese per il loro funzionamento, porre in essere tutte le azioni indispensabili per la funzionalità dei locali e delle attrezzature necessarie per la realizzazione delle manifestazioni. 

2. Il Gestore dovrà concedere, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, l’impianto agli istituti scolastici che ne faranno richiesta previa autorizzazione della stessa.

3. Il Gestore potrà altresì far utilizzare il campo di calcio a soggetti terzi, iscritti a campionati F.I.G.C. e che svolgano un’attività compresa tra quelle di cui al comma 3 dell’art. 1, alle condizioni di cui al successivo articolo .

4. Il Gestore rimane comunque responsabile degli eventuali danni arrecati da terzi ad impianti e/o strutture.

5. Il Gestore per utilizzare l’impianto sportivo per attività ricreative varie, spettacoli pubblici ecc. deve richiedere il preventivo nullaosta all’Amministrazione comunale .

6. Nel campo di calcio possono essere svolte solo attività sportive compatibili con il manto sintetico.

ART. 5 INTROITI E TARIFFE

1. Tutti gli introiti derivanti dall’utilizzazione degli impianti spettano al Gestore, ivi compresi quelli derivanti da manifestazioni sportive e spettacoli pubblici (restano esclusi quelli eventualmente organizzati dal Comune), dall’uso degli spazi pubblicitari interni o quelli ricavati sul lato esterno del perimetro murario, qualora preventivamente autorizzati dall’Amministrazione.

2. Le tariffe relative all’utilizzo dell’impianto saranno comunicate all’Amministrazione Comunale ed essere esposte a cura del Gestore in luogo aperto al pubblico presso l’impianto. Dovranno essere previste tariffe agevolate per favorire iniziative o fasce di utenza meritevoli di particolare attenzione sociale (ragazzi, anziani, diversamente abili ecc.) da sottoporre a preventiva approvazione dell’Amministrazione comunale. Il Gestore dovrà tenere presso l’impianto un registro nel quale saranno puntualmente annotate le utilizzazioni a titolo oneroso dell’impianto a favore di utilizzatori terzi, con indicazione della data, dell’orario di utilizzazione, del soggetto utilizzatore e dell’introito relativo. Detto registro potrà essere visionato dall’Amministrazione Comunale in qualsiasi momento e senza alcun preavviso.

3. Nel caso in cui gli introiti derivanti dall’utilizzazione dell’impianto superino il valore dell’affidamento di cui al precedente art.3, una quota non inferiore al 30% della differenza tra l’importo complessivo degli introiti ed il valore dell’affidamento, qualora tale differenza superi la soglia di € 1.000,00 (euro mille/00), deve essere destinata alle finalità di cui ai successivi artt. 9 e 11. In tale eventualità, il Gestore si obbliga a comunicare all’Amministrazione Comunale l’avvenuto superamento delle suddette soglie entro e non oltre giorni 15 (quindici) dalla data del verificarsi della circostanza in argomento. 

ART. 6 CUSTODIA

1. Il Gestore deve provvedere alla custodia e alla vigilanza di tutto il complesso sportivo compreso gli impianti e le attrezzature.

2. Il Gestore deve provvedere altresì all’apertura e chiusura dello stesso mediante proprio idoneo personale.

3. Per le finalità di custodia e vigilanza il Gestore potrà installare impianti antintrusione o di videosorveglianza, fatte salve le disposizioni normative in materia vigenti.

ART. 7 SPESE DI GESTIONE

1. Le spese di gestione sono interamente a carico del Gestore. A titolo meramente esemplificativo si indicano le seguenti spese a carico del Gestore : 

a) Spese per ordinaria manutenzione, come di seguito specificata, custodia, pulizia, funzionamento dell’impianto, attrezzature e servizi annessi;

b) Spese (una tantum) per il rinnovo dell’omologazione da parte della LND o per il conseguimento di certificazione di prevenzione incendi o di agibilità della struttura ex art.80 del TULPS;  

c) consumo di gas metano o GPL;

d) consumo di energia elettrica;

e) consumo acqua;

f) pubblicizzazione e promozione delle attività;

g) spese necessarie per il  funzionamento dei vari servizi (direzione, amministrazione, pulizia, controllo, istruttori, conduzione impianti, assistenza igienico​-sanitaria);

2. Il Gestore è inoltre tenuto a volturare a suo totale carico le varie utenze esistenti presso l’impianto entro 15 giorni dalla sottoscrizione della convenzione e comunque prima della consegna dell’impianto.

3. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di volturare a proprio nome l’utenza per la fornitura di energia elettrica, qualora venga installato un impianto fotovoltaico oltre quello già esistente. In tal caso il Gestore dovrà rimborsare l’importo relativo ai consumi entro 15 giorni dalla richiesta emessa dal competente ufficio comunale.

ART. 8 MANUTENZIONE ORDINARIA

1. Al Gestore spetta la manutenzione ordinaria dell’impianto. La presa in carico della manutenzione ordinaria è obbligatoria e non dà diritto ad alcuna forma di corrispettivo anche eccedente la somma stimata al precedente art.3 per presente atto.

2. Con cadenza trimestrale, a decorrere dalla data di affidamento, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sullo stato di manutenzione e, in caso di inadempienza, provvederà alla messa in mora del Gestore e, in caso di reiterata inadempienza, alla revoca dell’affidamento.

3. Fermi restando gli obblighi del costruttore del campo in erba sintetica di provvedere alla manutenzione periodica del tappeto artificiale secondo le direttive della F.I.G.C., ricade nella manutenzione ordinaria a cura del Gestore anche la pulizia del manto in erba sintetica da fogliame, detriti o altri materiali che siano trasportati sul manto medesimo per cause accidentali o per effetto dell’utilizzo dell’area di gioco.

4. Rientrano nella manutenzione ordinaria gli interventi di natura elettrica, idraulica ed impiantistici in generale, mirati alla conservazione ed al miglioramento dei livelli di efficienza e di sicurezza degli impianti termici e di distribuzione del gas, elettrici, di illuminazione, di irrigazione, idrosanitari, di smaltimento delle acque meteoriche e fognarie, secondo le vigenti normative.

5. Rientrano nella manutenzione ordinaria, altresì, il ripristino di tinteggiature interne ed esterne, di verniciature delle parti in metallo, di ripristino di recinzioni e reti di protezione, delle superfici vetrate e di quelle coibentate o impermeabilizzate.

6.  Rientra nella manutenzione ordinaria quant’altro necessario per la diligenza del buon padre di famiglia, per l’utilizzazione di quanto dato in gestione.

ART. 9 MANUTENZIONE STRAORDINARIA.

1. Il Gestore potrà effettuare a propria cura e spese, qualora lo ritenga indispensabile per l’esercizio della propria attività, oltre quelli già compresi nel valore di cui al precedente art.3, interventi di manutenzione straordinaria, come classificati sulla base della normativa vigente, previo assenso esplicito dell’Amministrazione comunale.

2. In tal caso il Gestore dovrà presentare all’Amministrazione comunale un’istanza con indicazione specifica degli interventi e preventivo economico per la realizzazione di quanto richiesto.

3. L’Amministrazione, previa verifica di quanto richiesto, potrà autorizzare i lavori medesimi o rifiutare l’istanza motivando nel merito. In caso di esito favorevole, il Gestore produrrà al Comune C.I.L. come previsto dall’art.6 del D.P.R. 380/2001 e succ.; 
4. Nel caso in cui la manutenzione straordinaria sia richiesta in conseguenza di guasti o rotture di strutture o impianti o di parte di essi, non riconducibili a terzi o allo stesso Gestore, l’Amministrazione verificherà quanto richiesto e l’evento segnalato e controllerà le cause che lo hanno determinato; dopo di ché si procederà alla redazione, alla approvazione ed al relativo finanziamento a carico del Comune di specifica perizia di manutenzione straordinaria.

5. Nel caso di situazioni di somma urgenza l’intervento potrà essere eseguito direttamente dal Gestore. In tali casi l’Amministrazione dovrà essere informata entro e non oltre le 24 ore dall’avvenuto riscontro della specifica situazione e valuterà, nei successivi 15 giorni, la sussistenza dei presupposti della somma urgenza, l’adeguatezza e la congruità degli interventi adottati. In caso di esito favorevole delle succitate verifiche e valutazioni, entro 30 giorni dall’esecuzione degli interventi di somma urgenza, si procederà all’approvazione della perizia giustificativa della spesa e successivamente alla liquidazione dei lavori. In caso di esito non favorevole, restano a carico del Gestore le spese sostenute e le conseguenze derivanti da eventuali danni. 

6. Si applica, qualora ne ricorrano le circostanze, il comma 3 del precedente art.5.

ART. 10 AVVERTENZE PER MANTENIMENTO MANTO D’ERBA ARTIFICIALE

1. Non gettare mozziconi e sigarette accese, bengala o qualsiasi tipo di prodotto infiammabile
2. Non utilizzare la superficie di giuoco per eventi alternativi, come ad esempio spettacoli, concerti, campeggi, fiere, mercati, parcheggio, ristoro, senza aver posizionato adeguata copertura del tappeto erboso.
3. Non utilizzare scarpe da gioco con tacchetti non regolamentari e/o scarpe chiodate da atletica.

4. Non gettare oggetti contundenti o appuntiti (come ad esempio attrezzi per atletica o simili) e non lasciare per lungo tempo materiali pesanti sul tappeto erboso.

5. Non realizzare altre marcature sul tappeto erboso per qualsivoglia ragione, in quanto questi prodotti risultano sempre aggressivi sul polietilene.

6. Si suggerisce di disporre il divieto di fumare nell’intero impianto.

ART. 11 INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E MIGLIORIE

1. Il Gestore potrà eseguire a sua cura e spese ogni intervento di adeguamento, ristrutturazione, miglioria o adattamento che riterrà utile alle proprie esigenze previo consenso scritto dell’Amministrazione; gli eventuali lavori dovranno essere progettati e diretti da un tecnico abilitato e realizzati secondo la normativa vigente. In deroga agli art. 1592 e 1593 del C.C., è escluso qualsiasi compenso al Gestore per miglioramenti ed addizioni apportate al bene concesso. Il Gestore può realizzare ulteriori opere e manutenzioni straordinarie e migliorative, ogni intervento rimarrà di proprietà del Comune.

2. Il Gestore, previa comunicazione all’Amministrazione comunale, può, a proprie spese, aumentare la dotazione di attrezzature sportive mobili che risultino utili alla migliore funzionalità degli impianti, senza nulla pretendere a titolo di rimborso delle spese sostenute. Le attrezzature predette devono essere rimosse e rimarranno di proprietà del Gestore.

3. Si applica, qualora ne ricorrano le circostanze, il comma 3 del precedente art.5
ART. 12 SPAZI PUBBLICITARI

1. Ogni attività di pubblicità all'interno dell'area dell’impianto è di esclusiva competenza, cura e profitto del Gestore e deve essere conforme ai regolamenti ed alle disposizioni di legge vigenti.

2. Gli impianti pubblicitari non dovranno alterare il decoro estetico della struttura sportiva e della zona circostante.

ART. 13 PERSONALE IN SERVIZIO

1. Il Gestore potrà effettuare la gestione del servizio attingendo dalle proprie risorse di personale interno (soci, volontari, collaboratori non dipendenti) alla struttura organizzativa e anche con personale esterno qualificato, nel numero necessario in relazione al numero dei giorni e delle ore di funzionamento dell’impianto, alla tipologia delle attività che vi si svolgono, alle diverse soluzioni tecnico-organizzative messe in atto. La scelta del personale e le tutele assicurative e sindacali ricadono nella sfera di responsabilità esclusiva del Gestore.

2. Il Gestore, dovrà comunque comunicare all’Amministrazione comunale il numero ed i nominativi del personale e/o addetti che si occupano direttamente delle fasi della gestione al fine di poter individuare i soggetti medesimi ogni qualvolta si renda necessario.

ART. 14 DOCUMENTAZIONE

14.1 DOCUMENTAZIONE DA TENERE PRESSO LA SEDE DELL’IMPIANTO: 

a) Nominativo del Responsabile dell’Impianto;

b) Planimetria dell’impianto ed elaborati progettuali aggiornati di ogni singola sezione funzionale;

c) Documentazione relativa alla sicurezza contro gli infortuni sul lavoro di cui al D.Lgs.81/2008;

d) Agibilità conseguita a seguito di favorevole parere della Commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo;

e) Libretto caldaia.

f) Certificazioni sugli impianti.

g) Autorizzazione Federcalcio

14.2 DOCUMENTAZIONE DA INVIARE AL COMUNE: entro 15 giorni dalla consegna dell’impianto: 

a) Nominativo del Responsabile dell’Impianto.

b) Piano di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008.

c) Programma dell’attività di utilizzo della struttura.

Entro la scadenza dell’affidamento, a partire dall’effettivo inizio del servizio:

un rendiconto sull’attività dell’impianto, attraverso la compilazione di schede riepilogative circa il personale utilizzato, gli utenti e l’utilizzo di altre associazioni sportive e non e quant’altro utile ai fini statistici.

ART. 15 NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

1. Il Gestore dovrà attenersi alle disposizioni di legge in materia di sicurezza relativamente ai propri addetti che operano all’interno dell’impianto.

2. L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di verificare il rispetto delle condizioni di sicurezza.

ART. 16 RESPONSABILITA’ DEL GESTORE ED ASSICURAZIONI

1. Il Gestore è l’unico ed il solo responsabile della gestione e del funzionamento dell’impianto compresi gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o opere materiali che risultassero causati dal personale dipendente o dai fruitori dell’impianto.

2. Il Gestore, prima della sottoscrizione della convenzione, con effetti dalla data di decorrenza di quest’ultima e con oneri a proprio carico, provvede, mediante stipula con primaria compagnia di assicurazioni, alle coperture assicurative contro i seguenti rischi:
3. Rischi di infortunio subito da terzi (RCT) - Rischi di infortunio sofferto da addetti all’attività svolta (incluso soci, volontari collaboratori dipendenti e non ) (RCO) - Massimale minimo €. 500.000,00 o quanto previsto per legge.

4. Rischi di danneggiamento, distruzione di cose consegnate e non consegnate - Rischi di incendi, esplosione o scoppio - Rischi di furto – La polizza dovrà prevedere anche la garanzia " Guasti cagionati dai ladri “ - Massimale minimo €. 150.000,00.
5. Le eventuali franchigie, scoperti di polizza e limiti di risarcimento non potranno in alcun modo essere opponibili al Comune e rimarranno a totale carico del Gestore. Il Comune di San Michele di Serino deve essere considerato terzo.

6. Il Gestore si assumerà in via diretta ed esclusiva ogni responsabilità civile e penale derivante dall’operato, anche omissivo, delle persone designate per la vigilanza e per qualsiasi azione o intervento effettuato che sia causa di danno alla funzionalità degli impianti o alle attrezzature. In ogni caso l’Amministrazione comunale deve essere tenuta indenne da qualsiasi evento volontario o involontario che provochi danni a persone o cose e, in caso di inadempienza del Gestore, deve poter escutere le polizze succitate.

7. Qualora il Gestore sia già in possesso di polizze a garanzia di obblighi derivanti dalla propria attività, le stesse debbono essere estese a copertura di tutti i rischi sopracitati. 

ART. 17 STIPULA DELLA CONVENZIONE E CAUZIONE

1. A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti e a copertura dei danni comunque arrecati in conseguenza alla gestione, il Gestore presterà cauzione definitiva pari ad € 10.000,00 per la durata dell’affidamento, in uno dei modi indicati dalla legge.

2. Nel caso la cauzione venga prestata mediante polizza fideiussoria questa dovrà contenere clausola che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione comunale concedente e senza possibilità di porre eccezioni.

3. Ogni qualvolta l'Amministrazione Comunale si rivalga sul deposito cauzionale, per qualsiasi motivo, la concessionaria è tenuta a reintegrare la somma del deposito entro 30 giorni.

4. Tutte le polizze assicurative e fideiussore devono essere attive al momento dell’utilizzo dell’impianto sportivo oggetto della gestione .

ART. 18 CESSIONE E SUB-AFFIDAMENTO

1. E’ vietata qualsiasi cessione parziale o totale della convenzione.

2. Il subaffidamento di attività e/o prestazioni specialistiche è espressamente vietato.

3. E’ comunque vietato il subaffidamento delle attività connesse alla conduzione ordinaria dell’impianto.

4. Il Gestore resta, comunque, unico responsabile nei confronti dell’Ente appaltante anche dell’operato delle Imprese Specializzate chiamate per gli interventi di cui ai precedenti commi.

ART. 19 SANZIONI

1. Le clausole previste dal presente capitolato d'oneri sono tutte obbligatorie e vincolanti fermo restando quanto già previsto in materia dai precedenti articoli, nel caso in cui il Gestore non ottemperi ad uno dei seguenti adempimenti contrattuali sarà applicata la sanzione di € 250,00, salvo il caso di cui alla lettera d) per il quale è prevista una sanzione di € 500,00:

a) non proceda alle manutenzioni secondo il programma stabilito; 

b) gestisca l’impianto ed i servizi a questo collegati secondo un uso diverso o per finalità diverse da quelle contrattuali in mancanza di autorizzazione da parte dell’Amministrazione;

c) applichi tariffe diverse da quelle comunicate e approvate dall’Amministrazione comunale;

d) non provveda al pagamento nei termini di scadenza delle varie utenze;

e) non provveda a comunicare un rendiconto sull’attività dell’impianto;

f) non produca regolarmente certificazione del versamento dei contributi previdenziali per eventuale personale esterno impiegato nell’attività; 

g) in caso di accertate violazioni agli obblighi contrattuali diverse dalle precedenti;

2. Il reiterato inadempimento più volte sanzionato di obblighi contrattuali, può comportare a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, la risoluzione della convenzione, secondo le modalità indicate nel seguito.

3. Le penali, salvo la refusione di eventuali maggiori danni, saranno applicate dall’Amministrazione previa la regolare contestazione degli addebiti alla quale il Gestore avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro 7 (sette) giorni dalla notifica della contestazione stessa. Qualora dette deduzioni non siano accolte a insindacabile giudizio dell’Amministrazione, saranno applicate all’aggiudicatario le penali come sopra indicate.

4. Il Comune potrà compensare i crediti derivanti dall'applicazione delle penali di cui al presente articolo con quanto dovuto all’aggiudicatario a qualsiasi titolo, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.

5. L’aggiudicatario prende atto che l'applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto dell’Amministrazione a risolvere la convenzione ove le relative inadempienze dovessero essere reiterate.

6. L’Amministrazione si riserva inoltre il diritto di richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni.

ART. 20 RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE

1. Il Comune potrà risolvere la convenzione a proprio insindacabile giudizio, in ogni momento, per gravi ed accertati motivi d’inadempienza da parte del Gestore.

2. Il Comune potrà, inoltre, invocare la risoluzione della convenzione, previa diffida da notificarsi con lettera raccomandata a.r. per:

a) insolvenza o fallimento del Gestore o suoi aventi causa;

b) gravi e ripetute contravvenzioni alla disciplina igienica sanitaria e di sicurezza dell’impianto; 

c) contravvenzioni al divieto di subaffidamento;

d) sospensione od abbandono del servizio di gestione senza causa e senza preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale;

e) reiterate infrazioni agli obblighi contrattuali ed alle direttive impartite dal Comune;

f) effettuazione di modifiche strutturali dell’impianto senza preventiva autorizzazione del Comune, fatte salve eventuali sanzioni;

g) gravi e ripetute violazioni delle norme previdenziali assicurative, antinfortunistiche in materia di gestione del personale;

h) reiterate inadempienze contrattuali, ancorché già sanzionate con penale, così come specificato all’art.19.

i) Utilizzo dell’impianto per attività o finalità diverse da quelle indicate all’art. 1, senza la prescritta autorizzazione;

3. Costituiscono inoltre causa di risoluzione della convenzione le inadempienze previste dalle seguenti e specifiche clausole del presente capitolato:

a) Il reiterato arbitrario abbandono o sospensione dell’attività;

b) La mancata consegna della documentazione relativa alle assicurazioni stipulate, per il caso delle assicurazioni a garanzia degli eventuali prestatori di lavoro;

4. Ogni e qualsiasi inadempienza cui il presente capitolato riferisce i poteri di risoluzione della convenzione ancorché nel presente articolo non espressamente richiamata.

5. E' in facoltà del Gestore domandare la risoluzione della convenzione, qualora ricorrano le condizioni previste dall'art. 1467 del Codice Civile. Al verificarsi di tale ipotesi l'Amministrazione comunale potrà proporre il riequilibrio della convenzione, ai sensi dell'ultimo comma dello stesso art. 1467 del Codice Civile.

ART. 21 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

1. Per tutte le controversie concernenti la convenzione o connesse alla stessa, che dovessero insorgere tra le parti, è competente il Foro di Avellino.
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